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Il Consiglio regionale della Campania, nella seduta del 14 giugno 2() 11 premesso che:

e in data giugno 2() I i nell’ incontro svolto a Roma presso il Ministero per Io S’ iiuppo
economico, presenti la Presidenza dei Consiglio dei ministri, i Ministeri dell l:conomia.
della Difesa. del i avoro. della Ricerca. delle lnfrastrutture e della ScmpIiIicazione. il
rappresentante del Vice presidente della Commissione europea. i sindacati conlederaii e di
categoria di (‘(i IL. (IS i li tJGL e FA [LMS. Federmanager. Confindustria e
I nindustria. la Fincantieri SpA rappresentata dai i’ Ad (i. iono. i i Ministro P. Romani.
l’azienda i incantieri ha ritirato ia bozza di Piano Industriale Fincantieri I) I I ‘21)1 4:

• che in quella sede si è stah1ito che il Ministro P. Romani “promuux e con la Regione
Campania. Im dalla prossima settimana specifici tavoli d confronto per la de1inizone di
adeguate soluzioni industriali”:

che si conierma fondamentale il ruolo della Regione Campania nel processo di rilancio e
sviluppo dell’apparato produttivo campano, così come giì previsto nell’accordo dcl 18
dicembre 2(09 sottoscritto presso il M .istero dello Sviluppo economico in materia di
cantieristica nazionale:

• che il Consiglio regionale della Campania si era gid espresso in materia il 22 settembre 2010
con un (,)rdine del giorno approvato all’unanimità;

• c.he agli stessi contenuti del citato Odg si ric.hiama il Presidente della Giunta regionale della
Campania, un. Stefano Caldoro, nella sua Lettera al Ministro on, P. Romani del 6 maggio
2011, nella quale si ribadisce che la regione Campania è pronta a tbre la sua parte per gli
investimenti economici e lhvorire politiche di sviluppo dell’area, a partire dalla filiera della
cantieristica. Al fine di fornire alla stessa prospettive di lungo termine. attivando le misure
previste del suddetto ordine del giorno”:

• che il ritiro della bozza di Piano da parte di Fincantieri Spa, che prevedeva la chiusura dello
stabilimento di Castellammare di Stabia, è stato un passo in avanti importante, ottenuto
grazie all’impegno dei lavoratori, delle organizzazioni sindacali, delle tòrze politiche e delle
istituzioni interessate;

• che i è piena consapevolezza dell’importanza strategica per la Campania e per il
Mezzogiorno del cantiere navale dì Castellammare di Stabia. quale punto di eccellenza
dell’intero sistema produttivo regionale, e quale storico insediamento industriale che vede
impegnati non solo i lavoratori diretti di Fincantieri Spa. ma anche un sistema di piccole e
medie imprese riunite attorno ai!’ indotto:
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che e necessario altresì dotare lo stabì I imento di (‘astel lammare di Siahia delle atIiviti di
inno\azlone e delle infrastrutture necessarie per il suo ammodernamento e competitivili. tra

queste il bacino di coslrutione. così come già previsto negli accordi del dicembre 2h09 e dai
tavoli di la oro convocati dal MISI. nel tchbraio 2() I O

TUTTo ciò PREMLSSO

IL CONSIGLIo RE(ìIONALL I)ELLA CAMPANIA

• Ribadisce l’importanza strategica del cantiere navale di Castellammare di Stabia nel
panorama del sistema produttivo regionale:

2. chiede al Governo nazionale il varo di un piano di commesse pubbliche a partire
dall’assegnazione dei due pattugliatori già annunciati e un pacchetto di incentivi per
spingere gli armatori privati a costruire navi in Italia;

3. impegna la Giunta regionale della Campania, nel quadro delle infrastrutture necessarie, a
concorrere al finanziamento per la parte di competenta dcl bacino di costruzione funzionale

a garantire la continuita per la costruzione delle navi oggetto delle nuove commesse;

4. prevedere un adeguato piano di investimenti in ricerca e lòrmazione er aumentare la
competitività del cantiere stabiese:

5. impegna il Presidente della Giunta regionale a sostenere nelle sedi competenti il varo di
misure europee per avviare il cd. processo di rottamazione delle navi;

6. impegna la Giunta regionale della Campania a richiedere la convocazione del tavolo
nazionale preannunziato dal ministro P. Romani per la settimana successiva al 3 giungo U.S.

per ‘la definizione di adeguate soluzioni industriali”:

7. predisporre ogni provvedimento utile ad assicurare COfl tempestività. attraverso gli
ammortizzatori sociali, il sostegno ai lavoratori e alle famiglie.
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